REGIONE TOSCANA

Direzione Generale della Presidenza - Settore Attività Internazionali

FORMULARIO

PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DEI TAVOLI– ANNO 2007
(La compilazione del formulario e del budget allegato è obbligatoria in ogni sua parte)
A. INFORMAZIONI GENERALI RELATIVE AL PROGETTO

1. Gruppo di Progetto “Politiche di welfare, servizi alla persona, economia sociale” - Albania, costituito dal Tavolo Europa
Composizione del Gruppo di Progetto:

Provincia di Pisa

Istituzione Centro Nord Sud

Consorzio Sociale Polis

Consorzio Sociale Co&so

ARCI 690

Caritas Diocesana di Firenze 

Cooperativa Sociale Il melograno

2. Titolo del progetto – max. 15 parole

Percorsi di sviluppo di welfare locale

3. Localizzazione (specificare ove possibile)

Territorio della Prefettura di Scutari, Nord Albania
4. Durata del progetto (max 24 mesi)
12 mesi
5. Breve descrizione del progetto – max. 1 pagina
La presente proposta si pone in forte continuità con le azioni svolte sul territorio albanese dai soggetti coinvolti e integrate con continuità nelle linee della Regione Toscana, fin dal 2000. L’esperienza maturata ha raccolto il bisogno, segnalato come emergente dai partner locali, di sostenere il cammino del territorio di Scutari più rispondenti agli standard europei nelle politiche sociali e attive del lavoro, in particolare mediante:

* Rafforzamento del processo di decentramento in ambito di politiche sociali e attive del lavoro

* Sostegno all’integrazione socio-lavorativa di fasce vulnerabili

* Sviluppo di impresa a valenza sociale, con particolare attenzione all’impresa femminile, in ambito rurale e di gestione di servizi alla persona
OBIETTIVI GENERALI

· Rafforzamento del processo di decentramento attraverso il sostegno alla programmazione in ambito socio-sanitario e delle politiche attive del lavoro dei vari soggetti istituzionali preposti, in ottica di intervento partecipata pubblico privato sociale

· supporto alla programmazione di politiche di formazione professionale e di inserimento lavorativo, anche in ottica di valorizzazione dell’integrazione pubblico- privato sociale, con particolare attenzione alle fasce vulnerabili 

· sviluppo dell’economia a valenza sociale come espressione della società civile attiva e motore di sviluppo locale sostenibile

OBIETTIVO SPECIFICO

Sostegno allo sviluppo delle politiche integrate di welfare, con particolare attenzione ai processi di integrazione lavorativa di fasce vulnerabili, anche attraverso il sostegno allo sviluppo dell’economia sociale

In realzione all’obiettivo, si individuano tre macro aree in relazione ai rislutati attesi prevsiti e alle relative attività

RISULTATO 1) formazione di personale degli enti pubblici e privati coinvolti nella programmazione di politiche di welfare : accompagnamento all’attivazione di strumenti di monitoraggio e programmazione in ambito di politiche sociali e del lavoro, con attenzione a strumenti di tutela dei diritti e delle pari opportunità per tutti
ATTIVITA’ : . Gestione di attività di formazione e consulenza per funzionari e dirigenti sia di istituzioni che di enti del privato sociale significativi per lo sviluppo del sistema di welfare, da svolgersi sia in loco che in Italia che a distanza
RISULTATO 2) realizzazione di percorsi di inserimento al lavoro (formazione, orientamento e tirocini aziendali) per giovani e donne, disoccupati e inoccupati in uscita da percorsi di formazione professionale, con particolare attenzione alle fasce svantaggiate e standardizzazione di strumenti per la formazione e  l’inclusione lavorativa

ATTIVITA’: Gestione di attività di orientamento e inserimento lavorativo, mediante percorsi di tirocinio on the job direttamente in azienda, accompagnati anche da borse lavoro e/o incentivi all’occupazione, accompagnati da tutor specializzati e momenti specifici di orientamento professionale 
RISULTATO 3) promozione di percorsi volti al sostengo dell’ auto – imprenditorialità, con particolare attenzione alle attività produttive valorizzanti le aree rurali e alla messa in rete delle realtà produttive promosse e sostegno allo start-up e all’implementazione di attività imprenditoriali a valenza sociale, anche mediante la formazione di professionalità specifiche, in particolare in relazione ai servizi alla persona

ATTIVITA’: Attività di sostengo allo sviluppo di attività imprenditoriali a valenza sociale tramite azioni di aggiornamento professionale, consulenza e sostegno allo start- up, consulenza e sostegno  a filiere produttive tipiche e alla commercializzazione

ATTIVITA’ TRASVERSALE

· attività di monitoraggio e verifica di progetto

· attività di sensibilizzazione e diffusione dei risultati
6. Descrizione dello scenario – max. 2 pagine

L'Albania è, a partire dal 1990, al centro di un intenso processo di trasformazione che ha investito quasi tutti i settori dello sviluppo, innescando processi economici e sociali assolutamente nuovi. La caduta del regime non ha significato, infatti, solo un'apertura verso l'esterno con la diffusione di logiche politiche, schemi commerciali, politiche economiche e sociali di tipo occidentale; il cambiamento del sistema politico ha segnato prima di tutto la possibilità di trasferirsi, avviando migrazioni interne, dalle periferie verso i centri, ed esterne, verso i paesi occidentali. 

Dal 1992, l’Albania ha intrapreso il cammino delle riforme, registrando importanti progressi verso la stabilizzazione economica, politica e sociale. L’ordine pubblico e la sicurezza sono stati rafforzati; nel campo delle riforme istituzionali i progressi sono stati costanti; il tasso di crescita economica è rimasto relativamente elevato e c’è stata una progressiva

apertura all’economia di mercato. Nonostante questi risultati positivi, il reddito pro capite continua a essere tra i più bassi in Europa, la povertà è molto diffusa - manifestandosi con maggiore evidenza nelle zone rurali - e la distribuzione della ricchezza fortemente disomogenea. Gli indicatori relativi all’educazione mostrano tassi di scolarizzazione primaria, secondaria e universitaria ancora bassi, se confrontati con le medie dei paesi vicini. Il livello dell’assistenza sanitaria ha subito un forte calo, che si riflette nel peggioramento degli indici di mortalità materna e neonatale. Questo processo di riforma e di ricostruzione politica, sociale ed economica ha vissuto momenti di estrema difficoltà, caratterizzandosi nel 1997 per episodi di crisi e rottura istituzionale, con perdita di credibilità internazionale del governo e caduta dei principali indicatori macro-economici. Nel 2001 il Governo albanese ha adottato il National Strategy for Socio-Economic Development (NSSED), documento programmatico nel quale sono stati definiti obiettivi e strumenti per lo sviluppo del Paese. Le macroaree di intervento individuate sono quattro: governance e sviluppo istituzionale; risorse umane e servizi sociali; sviluppo del settore privato; infrastrutture pubbliche. All’interno di queste macroaree la sanità e l’educazione sono riconosciute come settori d’intervento prioritari. 

Il contesto politico albanese è caratterizzato da tensioni tra i partiti politici. Dal 20 luglio 2007 il Parlamento albanese a maggioranza relativa ha eletto il nuovo presidente della Repubblica (Barim Topi) del Partito Democratico indicato dal Primo Ministra Berisha. Il Paese delle Aquile, uscito nel 1992 da uno dei regimi comunisti più repressivi e isolati, sembra aver ormai assorbito i contraccolpi delle crisi del 1997, legata al crollo delle società piramidali, e del 1999 quando alcune delle aree più povere del paese ( in particolare quelle collocate a nord nella fascia di confine) accolsero centinaia di migliaia di profughi albanesi provenienti dal Kossovo.  Il crollo delle piramidi finanziarie determinò anche la sconfitta del Partito Democratico, al potere dal 1992 e largamente responsabile delle irregolarità finanziarie. Berisha ha dovuto così abdicare in favore del Partito Socialista di Fatos Nano, vincitore delle elezioni tenutesi nel giugno del 1997. Da allora, passando per vari appuntamenti elettorali (elezioni parlamentari nel 2001 e presidenziali nel  2002), il partito socialista è rimasto al governo fino al 2005 quando Berisha è stato eletto Premier con un voto di protesta contro la corrotta dirigenza socialista. Attualmente il Partito Socialista sta cercando di riconquistare un ruolo forte attraverso il successo del Sindaco di Tirana Edi Rama divenuto velocemente il nuovo leader nazionale del partito rafforzatosi con le Elezioni Amministrative dello scorso febbraio. Nei primi anni 2000 la politica estera albanese ha avuto come obiettivo primario l’adesione all’UE e alla NATO e il tentativo di ristabilire relazioni normali con i paesi confinanti. Relativamente al Processo di Stabilizzazione e di Associazione, l’accordo tra UE e Albania è stato firmato nel giugno del 2006 ed è stato avviato il processo di ratifica da parte degli Stati membri (a proposito del quale l’Italia ha dato rassicurazioni all’Albania riguardo ad una rapida approvazione, come traino per gli altri membri dell’UE). Per quanto riguarda invece la NATO, l’Albania partecipa al Partnership for peace dal 1994 e potrebbe aderire formalmente all’Allenza già dal 2008. Sul fronte delle relazioni coi paesi confinanti, negli ultimi anni la leadership socialista si era sforzata di convincere la comunità internazionale della infondatezza delle accuse di sostenere i progetti pan-albanesi che hanno alimentato alcuni dei principali conflitti nella regione (Kosovo, Macedonia, valle di Presevo in Serbia). Sembra che in effetti l’Albania abbia giocato un ruolo attivo e costruttivo per un risoluzione nonviolenta delle crisi sorte nei paesi confinanti.

Per quello che riguarda il contesto economico va sottolineato come l’Albania è forse l’unico Paese fra quelli in transizione in cui il settore agricolo rappresenta una quota significativa del PIL nazionale
, anche se il settore rimane stagnante a causa delle frequenti siccità e dell’assenza di una adeguata modernizzazione: tuttora oltre il 55% degli occupati totali lavora nell’agricoltura, il 25 % in tutti gli altri settori e il 20 % nella Pubblica Amministrazione. Dopo la battuta d’arresto del 1997, negli ultimi anni l’Albania ha dimostrato una  ripresa economica con un tasso di crescita che a partire dal 2002 si attesta sul 6% annuo, nonostante un rallentamento dovuto alla crisi energetica che penalizza il paese ancora oggi. La crescita economica albanese, sostenuta dall’aumento dei consumi, delle esportazioni e dalla diminuzione del tasso di disoccupazione, dipende soprattutto dalle rimesse dall’estero degli Emigrati ( 800 milioni di euro nel 2005 ) che aiutano a finanziare le esportazioni. L’inflazione è scesa al 2,2%, in linea con gli obiettivi prefissati dal governo albanese. Per quanto concerne l’apertura del Paese al commercio internazionale e agli investimenti esteri, l’accesso dell’Albania alla Organizzazione Mondiale del Commercio avvenuta nel settembre 2000, ha permesso l’applicazione in loco delle politiche e delle regole del commercio internazionale che assicurano agli investitori stranieri la parità di trattamento, inoltre, il Paese gode di un accesso preferenziale al mercato dell’Unione Europea. Il settore industriale è scarsamente sviluppato e la crisi del 1991, seguita da quella del 1996-97 e dal conflitto nei Balcani del 1999, non hanno certo contribuito al suo sviluppo. Il numero maggiore di imprese è concentrato a Tirana, infatti nel segmento Tirane – Durres - Fier si trova il  61% delle attività imprenditoriali, mentre nel territorio del nord – est del paese, che comprende Scutari, Lezha, Kukes e Diber, è presente solo il 7 % delle imprese. L’indice di sviluppo umano colloca l’Albania nel 2006 al 73° posto. Secondo il Ministero delle Finanze albanese, il 29,6% della popolazione può essere considerato povero e una delle cause della forte povertà va ricercata nell’alto tasso di disoccupazione che ufficialmente si assesta intorno al 20%, ma che istituzioni come l’ILO stimano intorno al 40%. Significative sono le disparità di opportunità di accesso al mercato del lavoro o alle risorse che è possibile registrare tra le varie aree del paese, in parte anche legate all'eredità del passato regime. Ad esempio, nella zona di   Scutari il tasso di disoccupazione arriva al 27,5 %, mentre a Tirana, la capitale, si riscontra un dato relativo allo stesso fenomeno del 7%. L’Albania sta vivendo un processo di sviluppo anomalo in cui i dati ufficiali positivi del tasso di crescita annuale, dell’inflazione, dell’aumento di imprese private, dell’aggiornamento legislativo, si devono confrontare con una economia reale ed una vita sociale ancora molto dense di pericolose contraddizioni. La disponibilità economica delle amministrazioni locali albanesi è ancora scarsissima, e questo rischia di mettere in crisi di credibilità ed efficacia il processo di decentramento auspicato e necessario per un vero sviluppo locale ed il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione albanese nei diversi territori. L’applicazione della legge sul decentramento
 dovrà dare sempre più potere e risorse all’amministrazione locale che a sua volta dovrà trovare dei meccanismi di decentralizzazione interna. Tra questi occorre sottolineare che dal 2006 il sistema sanitario di base è gestito dalle municipalità.

La Regione-Prefettura di Scutari comprende i 3 distretti di Malesi e Madhe, Puke e Scutari , ha una popolazione registrata nel 2004 di  250.000 abitanti (37% residenti in area urbana e 63% in area rurale), la città di Scutari (Bashkia a livello amministrativo) è costituita da 5 circoscrizioni (Rajoni)
 ed ha una popolazione di circa 100.000 abitanti. Dal secondo dopoguerra al 1992 Scutari ha goduto di una relativa ricchezza rispetto alle altre città albanesi, basata su attività prevalentemente commerciali.  Oltre al commercio le attività produttive principali erano l’industria tessile, la lavorazione del legno, la lavorazione del tabacco, l’industria conserviera, la produzione di zucchero, di bibite, di latte ed altri generi alimentari. Con la caduta del comunismo e con le riforme introdotte dopo il 1992 sono stati apportati grandi cambiamenti nella struttura commerciale/produttiva della città. Oggi circa l’87% delle imprese statali risultano privatizzate. L’industria del legno e quelle artigianali dei vimini e del filo di paglia, tra le maggiori del tempo, si sono scorporate, trasformandosi in aziende di dimensioni medie, piccole e micro. Mentre l’industria di lavorazione del tabacco e di produzione delle sigarette ha subito un collasso totale a causa dell’impossibilità di un rinnovamento tecnologico e della concorrenza delle importazioni. Il processo di privatizzazione delle aziende statali e di tutti i comparti produttivi ha visto l’espulsione di migliaia di donne e di uomini dalle industrie (-50% dei posti di lavoro nel ’92 e -25/30% nel ‘97). La disoccupazione è una delle più alte del paese ed è ampiamente diffusa, anche se pochi forniscono stime ufficiali per l’elevata presenza dell’economia informale
, e sembra concentrarsi maggiormente in quelle fasce di popolazione inurbata che popolano progressivamente i quartieri della periferia di Scutari, mentre i giovani sono spesso costretti, come unica alternativa/soluzione, ad emigrare. Secondo i dati dell’Ufficio Regionale del Lavoro di Scutari, la popolazione occupata  rispetto al totale della forza lavoro è il 29%. Non esistono dati ufficiali disaggregati per genere sulla disoccupazione ma possiamo citare alcune stime recenti, che vedono il 26,8% della popolazione femminile realmente disoccupata, già contemplato anche il lavoro informale. I settori in cui le donne sono prevalentemente impiegate sono il settore artigianale (laboratori, piccole industrie, lavoro a domicilio) e quello statale. Il settore che offre il maggior numero di posti di lavoro è quello pubblico con il 57% del totale degli occupati. Secondo un’analisi realizzata nel periodo marzo - aprile 2004 da un centro studi locale le imprese di Scutari incontrano problemi a crescere soprattutto per mancanza di energia elettrica, concorrenza del settore informale, mancanza di infrastrutture e assenza di lavoratori qualificati. 

Durante gli anni della transizione, intere famiglie, provenienti in massima parte dal nord del paese e dalle zone montuose, sono andate ad occupare le terre che costituivano l’immediata periferia di Scutari. Alcune zone della città sono particolarmente segnate da questi flussi familiari che vivono in abitazioni abusive in zone prive delle infrastrutture e dei servizi pubblici essenziali. Al processo di inurbamento, al degrado urbano e alla corrispondente marginalità sociale che connotano queste zone periferiche è connesso il fenomeno dell’interruzione degli studi dopo la scuola dell’obbligo. Questo vale particolarmente per le ragazze, che si sposano molto presto e rischiano di vivere in una condizione di segregazione domestica. I giovani invece rischiano di entrare in settori dell’economia illegale o si apprestano ad emigrare. 

Non si registra una dinamica positiva di incremento dell’economia produttiva. Sembra estendersi il settore del commercio (di prodotti importati soprattutto da Grecia, Italia, Jugoslavia, Macedonia e Turchia), della ristorazione e dei servizi privati (trasporti, studi professionali). Il costo della vita e le aspettative di consumo crescono in modo non proporzionale al reddito della popolazione, e progressivamente si sta strutturando una stratificazione sociale piramidale a base molto larga, aspetto questo del tutto nuovo per rapporto alla quasi totale omogeneità delle condizioni del regime. Attualmente la base della piramide sociale è costituita prevalentemente dalle famiglie di origine rurale, ma non mancano famiglie cittadine penalizzate ad esempio dalla disoccupazione e dai pre-pensionamenti della riforma economica di questa fase di transizione. Pochi sono i prodotti locali che entrano nel circuito di mercato: una parte dei prodotti agricoli delle aree circostanti, alcuni prodotti artigianali tradizionali (tessili, del giunco e di filigrana), una piccola porzione del settore arredamento (mobili e divani). I pochi laboratori di abbigliamento e calzature vedono investimenti di capitali stranieri e gli stessi prodotti vengono esportati. In questo settore il personale locale assolve quasi esclusivamente a mansioni di manovalanza, prevalentemente femminile. L’esperienza dell’economia statale industrializzata ha impedito di fatto la crescita di competenze di tipo artigianale e micro-imprenditoriale. L’emigrazione, da considerarsi un vero e proprio settore economico in crescita, porta reddito monetario nel 40% delle famiglie, ma innalza anche le aspettative e i modelli di consumo, da cui si è originato lo sviluppo del settore edilizio e del suo indotto.

7. Beneficiari e contesto specifico
I cambiamenti normativi che tra il 2000 e il 2005 stanno ridisegnando l'organizzazione e il funzionamento dello stato albanese, in un ottica orientata alla partecipazione. Attraverso il sistema del decentramento, che avvicina il governo delle politiche ai cittadini, il passaggio da un sistema di assistenza economica ad un sistema organizzato di servizi in campo sociale, la strutturazione, attraverso nuovi dispositivi, di un mercato del lavoro più accessibile alle donne, ai giovani e ai soggetti a vario titolo fino ad oggi discriminati. 

In questo scenario si collocano i primi tentativi di coprogettazione tra gli enti locali e i soggetti che sul territorio operano in ambito delle politiche sociali e sanitarie (vedi piano di zona 2006 del Comune di Scutari alla cui elaborazione ha partecipato il soggetto proponente),i tentativi di regolamentazione di strumenti come i tirocini aziendali e l'inserimento lavorativo di persone in situazione di disagio, la nascita delle prime imprese sociali, il tentativo di mappare il sistema delle imprese da parte di alcuni soggetti quali Teuleda e GTZ, oltre che dagli stessi soggetti toscani operanti(in particolare si veda il lavoro svolto nell’ambito del progetto “Orientamento al lavoro e sviluppo d’impresa sociale” dal progetto “Impact”). 

Questi processi, che necessariamente partono dalla città, rischiano di fare più fatica a svilupparsi nei territori rurali e in quelli montani, da cui provengono buona parte delle persone che occupano le periferie e come abbiamo visto producono quel circolo vizioso di povertà e degrado tipico di un inurbamento non pianificato e veloce. 

Le azioni del progetto mirano a sostenere uno sviluppo integrato delle politiche di welfare, a partire dai processi di integrazione lavorativa delle fasce svantaggiate, anche attraverso il sostegno allo sviluppo di autoimprenditorialità sia in ambito sociale che rurale. In quest'ottica i destinatari diretti del progetto sono riconducibili ad almeno 2 macrocategorie:

a) i giovani, le donne e quei soggetti che hanno bisogno di un sostegno all'accesso al mercato del lavoro. All'interno di questa macro categoria è possibile distinguere tra coloro che saranno coinvolti in percorsi di formazione e tirocinio aziendale e coloro che, avendo già partecipato a percorsi formativi specifici saranno sostenuti nella realizzazione di percorsi di autoimprenditorialità. Volendo descrivere in maniera più dettagliata l'universo dal quale proverrà questa particolare categoria di destinatari possiamo rifarci ai dati ufficiali e all'analisi contenuta nel piano di zona della città di Scutari 2006. La condizione femminile, in relazione al mercato del lavoro vedeva, nel 2004, un tasso di disoccupazione intorno al 19%, (contro il 15% di quello maschile), le donne fino ai 24 anni sono quelle che incontrano le maggiori difficoltà a trovare un lavoro (costituiscono il 24% delle donne disoccupate). Questi dati sono comunque da ritenersi sottostimati, dal momento che non prende in considerazione due fenomeni: da un lato la condizione delle donne che vivono nelle aree rurali del paese, che nell’epoca comunista venivano impiegate nelle cooperative agricole statali e che ora sono dedite alla cura della casa, senza essere iscritte nelle liste di collocamento, e d’altro lato non si tiene conto della situazione delle donne nelle città in cui le industrie alimentari, tessili e manifatturiere sono chiuse in seguito alle privatizzazione statali, che hanno rinunciato a cercare un’occupazione. Ulteriori difficoltà si riscontrano nelle discriminazioni salariali, se si tiene conto che, secondo i dati dell’Instat (1998-2000), i salari medi delle donne in tutti i settori e a tutti i livelli costituivano solo il 70% dei salari maschili, inoltre è significativamente difficile per le donne albanesi raggiungere posizioni manageriali, tanto nel settore pubblico quanto nel settore privato. Per i giovani, che rappresentano il 59,5% della popolazione albanese, il sistema produttivo non riesce ad offrire molte possibilità, quindi spesso scelgono la via dell'emigrazione. Legati alla condizione giovanile si riscontrano nodi problematici relativi all'accesso alla formazione, soprattutto per coloro che vivono nelle zone periferiche della città e nei villaggi, una scarsa attitudine all'autoimprenditorialità e alla cultura del lavoro rispondenti a standard produttivi necessari per una economia che intende confrontarsi con gli altri paesi. I disabili avvertono barriere non solo sul piano architettonico e sul piano sociale per l’emarginazione che vivono, ma anche sul piano dei diritti civili, poiché si vedono precluse le possibilità di accesso ai livelli scolastici superiori, quindi alle professioni qualificate e di conseguenza al mercato del lavoro. Spesso l'isolamento coinvolge anche le famiglie che non trovano sul territorio né servizi né personale qualificato;

b) gli operatori pubblici e quelli privati coinvolti nella costruzione e coprogettazione del sistema integrato della politiche di welfare locale, in questa macro categoria rientrano i funzionari del Comune di Scutari, dell'Ufficio del lavoro e delle altre istituzioni partner a vario titolo coinvolti dall'attuazione del processo di decentramento, e gli operatori delle associazioni e delle imprese sociali del territorio che operano in ambito delle politiche di welfare. 

c) Gli imprenditori, in particolare come destinatari di azioni di sensibilizzazione e sostegno volte alla creazione di opportunità lavorative per soggetti vulnerabili, con particolare attenzione alle PMI e alle attività artigianali, maggiormente predisposte a sentirsi soggetti attivi di uno sviluppo economico inclusivo verso le fasce deboli e capaci di assumere un ruolo attivo rispetto alla funzione generale di politica del lavoro. In particolare tra gli imprenditori attenzione verrà data agli imprenditori sociali, ovvero tutti quei soggetti che scelgono di avviare attività autosotenibili imprenditorialmente di tipo sociale (servizi alla persona, servizi educativi e aggregativi) o ad alta valenza sociale, capaci cioè di creare valore economico, e quindi occupazione, da attività produttive (artigianali, agricole, commerciali,…) ad alto livello di occupazione di fasce deboli rispetto al mercato del lavoro. Pur non essendoci in Albania un riconoscimento giuridico specifico sul tema dell’impresa sociale no profit (sono riconosciute infatti o imprese for profit divise in piccolo e grande business o associazioni no profit la cui valenza produttiva può essere solo marginale), diverse esperienze produttive, in parte promosse anche negli anni precedenti, o per auto determinazione nello statuto o per chiara organizzazione del lavoro e della destinazione degli utili possono di fatto essere considerate imprese sociali a tutti gli effetti (si veda per esempio l’impresa ASDI, unica impresa attiva in Albania nei servizi alla persona). 

8. Origine e aspetti istituzionali del progetto 
La presente proposta si pone in forte continuità con le azioni svolte sul territorio albanese dai soggetti coinvolti e integrate con continuità nelle linee della Regione Toscana, fin dal 2000. L’esperienza maturata ha raccolto il bisogno, segnalato come emergente dai partner locali, di sostenere il cammino del territorio di Scutari più rispondenti agli standard europei nelle politiche sociali e attive del lavoro, in particolare mediante:

* Rafforzamento del processo di decentramento in ambito di politiche sociali e attive del lavoro

* Sostegno all’integrazione socio-lavorativa di fasce vulnerabili

* Sviluppo di impresa a valenza sociale, con particolare attenzione all’impresa femminile, in ambito rurale e di gestione di servizi alla persona
Le relazione con i soggetti locali sono in continuità dall’inizio della presenza in Albania: in particolare

- Con Caritas Scutari dal 1999 per la gestione emergenza profughi kosovari

- Con Prefettura di Scutari, Comune di Scutari, Ufficio del lavoro di Scutari, dal 2001, in relazione al progetto “La bottega” (a titolarità Consorzio Sociale Polis progetto approvato dal L.W.G del programma Pasarp nel febbraio 2001)
- la presenza sul territorio albanese fina dalla gestione dei programmi di intervento a favore dei profughi kosovari (dal 1999), con sostegno anche della Regione Toscana

- la partecipazione di diversi partner al Tavolo di coordinamento del programma Pasarp della Regione Toscana fin dal 2001

- l’inserimento nelle azioni promosse dalla Regione Toscana su finanziamento L.84/01 per le annualità 2004-2006 (progetto “Orientamento al lavoro e sviluppo di impresa sociale” – Consorzio sociale Polis e “Urbalk” – Istituzione Centro Nord Sud)
- la partecipazione continuativa al Tavolo di coordinamento regionale Sud-est Europa, in particolare nell’anno scorso nell’attivazione del Gruppo di lavoro sulle problematiche sociali ed educative, coordinato dell’Istituzione Centro Nord Sud

- la partecipazione attiva con la gestione di attività dirette nell’ambito dei progetti

- il progetto “Formazione e aggiornamento per dirigenti delle pubbliche amministrazioni nell’area dei balcani” dell’Istituzione Centro Nord Sud (2002-2003)

- Il progetto “Albarurale” di Caritas Firenze e Codliretti Toscana (2003-2006)

- azione all’interno del progetto “Impact” del Centro Nord Sud (2006-2007)
- Continuità delle azioni del progetto “Orientamento al lavoro e sviluppo di impresa sociale” da parte del capofila e del Consorzio Sociale Polis per l’anno 2007 per autofinanaziamento
Segnaliamo come frutto del lavoro locale la promozione e realizzazione di attività del capofilaall’interno  di azioni di sviluppo locale quali:

- il supporto alle progettazioni di vari partenr locali verso finanziatori internazionali (Banca mondiale, cooperazione austriaca e tedesca) con l’ultimo sbocco nell’approvazione del progetto su linea CARDS dell’UE
- collaborazione con l’Università di Firenze e con l’Opera Madonnina del Grappa per la realizzazione di percorsi di formazione professionale
- la partecipazione Piano di Zona del Comune di Scutari

- la partecipazione alla programmazione e alle attività dell’Osservatorio Nazionale per l’Handicap

- la costituzione di un gruppo permanente sull’osservazione del mercato del lavoro, che ha portato nel giugno scorso alla promozione del Convegno “Percorsi di sviluppo locale: i percorsi di mediazione al lavoro come strumenti di sviluppo locale” compartecipato da tutti i soggetti istituzionali partner e dal Ministero del Lavoro
- la realizzazione del Convengo “Percorsi di sviluppo locale: i percorsi di mediazione al lavoro come strumenti di sviluppo locale” nel giungo 2007 che ha visto la partecipazione di tutte le istituzioni coinvolte e del Ministero del lavoro albanese
Il contesto
Il sistema della protezione sociale albanese fa capo al Ministero del Lavoro e degli Affari Sociali (MLAS) che opera attraverso la sua istituzione centrale, il Servizio Sociale Statale (SSS). 

La protezione sociale comprende principalmente tre tipologie di programmi pubblici: le contribuzioni economiche, le politiche per l’occupazione e le istituzioni della protezione sociale oltre ad altri servizi sociali. Il controllo a livello locale dei servizi sociali è di competenza degli uffici regionali del SSS che si occupano della raccolta dei dati sulla povertà, sui problemi sociali e dei gruppi sociali a rischio e sono responsabili per la gestione della rete delle istituzioni residenziali.

Il sistema dell’Aiuto economico, finanziato da una voce di spesa specifica del budget del governo, è destinato a famiglie senza entrate o con entrate insufficienti specificate dalla legge e la distribuzione avviene mensilmente sulla base delle richieste pervenute agli uffici preposti presso le amministrazioni locali. L’aiuto economico ha sostenuto nel 2004 ogni mese una media di 124.000 famiglie, con un contributo mensile di circa € 27,00 per famiglia. 

Le politiche per l’occupazione prevedono le pensioni di disoccupazione, programmi di promozione dell’impiego, programmi a finalità sociale e percorsi di formazione professionale. Una norma importante, che copre l’assistenza alle famiglie in bisogno cercando di avviare percorsi di occupazione, vincola l’assegnazione del sostegno economico a specifiche categorie di beneficiari all’inserimento lavorativo e a servizi di pubblica utilità. 

Il Servizio Sociale Statale (SSS) è responsabile della gestione del sistema di istituzioni residenziali pubbliche, attraverso cui lo Stato si prende carico di orfani, disabili e anziani. Sono 26 su tutto il territorio nazionale e ospitano oltre mille persone. 

Fino all’approvazione della nuova legge sui servizi sociali nel marzo 2005, il sistema degli aiuti e assistenza sociale era regolato dalla Legge 7710 del 1993  (L’assistenza sociale e welfare)  che  riconosceva e regolava anche i cosiddetti “servizi sociali non governativi”. 

La legge del 1993 infatti differenzia i servizi statali dai servizi sociali gestiti dalle organizzazioni non governative albanesi e internazionali e stabilisce che questi ultimi possono operare se autorizzati dal Ministero del Lavoro e Affari Sociali, a condizione che abbiano personale professionale ed offrano servizi di qualità non inferiore a quella degli istituti pubblici. 

I servizi organizzati dalle OnG sul territorio albanese sono considerati complementari al servizio pubblico. Il SSS registra oggi 41 OnG autorizzate dal Ministero ad offrire servizi sociali, ma si stima a 146 il numero delle OnG presenti sul territorio prive di dirette relazioni contrattuali con il ministero. Il SSS, in base ai bisogni rilevati, ha il ruolo di indirizzare l’operato delle OnG nei settori più scoperti, ma in realtà più del 50% di esse operano su territorio di Tirana. 

E’ in questo contesto che è stata approvata la Legge Nr. 9355 del 10.03.05 (Su gli aiuti e i servizi sociali). Attesa da lungo tempo, ha il merito di sancire il decentramento delle politiche sociali e attribuisce competenze e risorse ai governi locali, mantenendo al governo centrale il ruolo di programmazione finanziaria, di governo, monitoraggio e di creazione degli standard dei servizi. 

Altri obiettivi importanti della legge sono la deistituzionalizzazione dei servizi residenziali e la loro trasformazione in servizi comunitari, la creazione di nuove tipologie di servizi, la possibilità dell’esternalizzazione del servizio pubblico a struttura convenzionata e la possibilità di appaltare a privati la creazione di servizi pubblici non esistenti, con conseguente sostegno finanziario all’operato delle organizzazioni non governative, come parte della rete dei servizi sociali statali. 

La nuova legge è logica conseguenza della “Strategia nazionale a medio termine dei servizi sociali 2005-2010” creata con lo scopo di promuovere riforme istituzionali all’interno delle politiche sociali, sulla base dei bisogni emergenti nel paese. 

Con questa normativa quadro lo stato, nel processo attuale, ha creato le premesse per poter governare le differenti realtà già presenti sul suo territorio, verificandone lo standard dei servizi e per poter successivamente farsi carico di servizi differenziati e diffusi sul territorio. Occorrerà ora attendere la definizione del passaggio dei fondi a livello locale e il completamento del decentramento fiscale a favore degli enti locali
. 

Con la legge “PER IL FUNZIONAMENTO DEL GOVERNO LOCALE Nr.8652 del 31.07.2000” lo stato albanese sta portando a compimento le indicazioni costituzionali che mirano a riformare profondamente la struttura istituzionale da fortemente accentrata a decentrata, riforma basata sui principi di trasparenza, e di sussidiarietà verticale.

Gli organi di governo locale agiscono in base al principio dell’autonomia del governo locale. I rapporti tra il governo locale e quello centrale funzionano in base al principio di sussidiarietà e di collaborazione. Le unità principali del governo locale sono i Grandi Comuni (città) e i Piccoli Comuni (villaggi), mentre la  Regione è unità di secondo livello del governo locale. I Comuni e le Regioni sono dotati di propri organi rappresentativi e di organi esecutivi, per il Comune l’organo rappresentativo è costituito dal Consiglio Comunale, l’organo esecutivo dal Sindaco, mentre per la Regione l’organo rappresentativo è il Consiglio Regionale e le funzioni esecutive vengono svolte dal Presidente della Regione e dalla dirigenza del Consiglio Regionale. Gli organi di governo locale vengono finanziati attraverso le entrate assicurate da tasse, tariffe e altre entrate locali, da fondi trasferiti dal governo centrale e dalla distribuzione a livello locale delle tasse e delle imposte nazionali.

Le competenze dei Comuni sono le seguenti: 

1) infrastruttura e servizi pubblici:

· assicurare l’acqua potabile

· costruzione e manutenzione delle strade, degli spazi pubblici e dei marciapiedi 

· gestione dello spazio verde, dei giardini e dei parchi

· raccolta e gestione dei rifiuti

· pianificazione urbana

2) servizi di carattere sociale, culturale e sportivo: 

· realizzazione di attività culturali e sportive

· servizio sociale e gestione di servizi quali: asili nido, case di riposo per anziani, orfanotrofi etc.

· sviluppo economico locale:

· predisposizione di programmi di sviluppo locale

· individuazione di spazi pubblici per la realizzazione di mercati

· sviluppo della piccola impresa

3) l’ordine pubblico e la difesa civile.

In questo quadro di riforme che modificano radicalmente il volto dell'organizzazione dello Staro albanese si inserisce coerentemente il progetto sia per quello che riguarda le finalità che per quello che riguarda la rete di paternariato, nei modi seguenti:

· a livello nazionale: gli strumenti normativi di riforma, così come le strategie per l'occupazione, danno una forte spinta alle politiche locali, e in questo senso alla sperimentazione di strumenti e forme innovativi per il raggiungimento degli obiettivi (la trasparenza, la partecipazione dei cittadini, l'integrazione lavorativa e lo sviluppo economico). In questo senso la promozione, anche in sinergia con altri progetti e attività del territorio, di percorsi di tirocinio aziendale per giovani, donne e persone svantaggiate o la promozione di autoimprenditorialità, così come di percorsi di formazione per gli operatori pubblici e privati, che in maniera sinergica dovranno nei prossimi anni realizzare il decentramento e la riforma dei sistemi di welfare (sociale e lavoro), sono da considerarsi coerenti non solo con il quadro istituzionale, ma anche con l'evoluzione socio economica della repubblica albanese; 

· a livello locale: tra il 2005 e il 2006 il Comune di Scutari ha promosso un percorso di coprogrammazione con gli attori della società civile del proprio territorio per leggere la realtà sociale e per elaborare in modo condiviso il Piano di Zona elaborato dal comune di Scutari e dalle associazioni del territorio è identificato come obiettivo generale quello di “garantire la realizzazione di un sistema integrato a rete di servizi ed interventi universalistico, capace di accompagnare le persone e le famiglie lungo l’intero arco della vita, sostenendone le fragilità, promovendone le competenze e la partecipazione solidaristica, rispondendo ai bisogni quotidiani”, da qui una delle priorità individuate  riguarda l’impegno per “la integrazione dei soggetti deboli e la coesione sociale”, che si realizza anche attraverso il “Welfare del reinserimento: contrastare l’esclusione sociale e i processi di emarginazione delle fasce più deboli e vulnerabili della popolazione attraverso interventi di sostegno, accompagnamento, inserimento e partecipazione attiva ai ruoli sociali, prima di tutto al lavoro”. Nell'ottica della prosecuzione del lavoro integrato e compartecipato tra le istituzioni locali e la società civile per la programmazione dei servizi e degli interventi di welfare locale, il progetto mira attraverso la formazione e lo scambio ad ampliare le competenze relative a queste modalità di lavoro. 

· a livello di progetto: la rete dei partner italiani e locali vede presenti istituzioni pubbliche strategiche per l'attuazione delle politiche di welfare, così come coinvolge soggetti della società civile impegnati da anni a sperimentare forme nuove per leggere i bisogni e organizzare risposte locali. In questo senso ci sembra che anche a questo livello la coerenza con il quadro istituzionale e con quello di contesto sia garantita. 

Segnaliamo inoltre che la presenza continuativa di alcuni partener sul territorio ha permesso il coordinamento delle attività con la programmazione portata avanti dall’UTL dell’Ambasciata Italiana e il constante rapporto con il Consolato Italiano a Scutari, collaborazioni che saranno continuata con il progetto

Il progetto inoltre si integra con le azioni della linea europea CARDS per il sostegno all’occupazione di fasce svantaggiate e le pari opportunità nell’accesso al lavoro

9. Altri attori rilevanti 
Oltre all’Ambasciata Italiana e al Consolato di Scutari sopra menzionato, collaborazioni e integrazioni saranno mantenute in loco con:

- Regione Lombardia (tramite Celim) e Regione Emilia nelle azioni di accompagnamento istituzionale e operative rispettivamente previste (collaborazione iniziata nell’ambito del progetto “Orientamento al lavoro e sviluppo di impresa sociale” all’interno delle collaborazione ex L.84/01)
- “Associazione per lo sviluppo rurale” titolare di un azione sul programma CARDS  per l’inserimento lavorativo di portatori di handicap, in cui è partner il capofila del progetto, tramite il quale è garantita la collaborazione anche con l’Osservatorio nazionale per l’Handicap

- Cospe, prevedendo un coordinamento delle attività di progetto con quelle portate avanti da dall’ONG sul territorio

- Teuleda e GTZ: coordinamento con attività di formazione professionale e sviluppo di impresa (già attivate precedentemente – vedi sopra)

-  OECD: collaborazione per le attività di supporto e sviluppo della società civile scutarina

- ong locali (quali Malteser, Progetto Speranza, Famiglia Francescana,…) e enti di formazione (VIS, Scuola professionali pubbliche,..) per la programmazione e selezione dei percorsi di tirocinio lavorativo

9. Strategia e Obiettivi (max 1 pagina)

Come si evince da quanto detto, la strategia generale del progetto è quella di sviluppare e dare continuità alle azioni implementate e agli scambi costruiti tra realtà locali e italiane nel tempo dai vari partner di progetto, a partire dalle richieste di accompagnamento dei partner locali.

Strategia metodologica generale scelta è la valorizzazione delle risorse locali, sia nella programmazione e realizzazione delle attività, sia nella valorizzazione di competenze presenti che nella concreta gestione di progetto (in particolare l’equipe locale di progetto è composta totalmente da personale albanese formato negli anni), prevedendo un ruolo sussidiario delle risorse messe umane messe a disposizione dai partner
OBIETTIVI GENERALI

· Rafforzamento del processo di decentramento attraverso il sostegno alla programmazione in ambito socio-sanitario e delle politiche attive del lavoro dei vari soggetti istituzionali preposti, in ottica di intervento partecipata pubblico privato sociale

· supporto alla programmazione di politiche di formazione professionale e di inserimento lavorativo, anche in ottica di valorizzazione dell’integrazione pubblico- privato sociale, con particolare attenzione alle fasce vulnerabili 

· sviluppo dell’economia a valenza sociale come espressione della società civile attiva e motore di sviluppo locale sostenibile

OBIETTIVO SPECIFICO

Sostegno allo sviluppo delle politiche integrate di welfare, con particolare attenzione ai processi di integrazione lavorativa di fasce vulnerabili, anche attraverso il sostegno allo sviluppo dell’economia sociale

10. Risultati attesi e attività previste (max 6 pagine)

In relazione all’obiettivo, si individuano tre macro aree in relazione ai risultati attesi previsti e alle relative attività
RISULTATO 1) formazione di personale degli enti pubblici e privati coinvolti nella programmazione di politiche di welfare : accompagnamento all’attivazione di strumenti di monitoraggio e programmazione in ambito di politiche sociali e del lavoro, con attenzione a strumenti di tutela dei diritti e delle pari opportunità per tutti

ATTIVITA’ 1: . Gestione di attività di formazione e consulenza per funzionari e dirigenti sia di istituzioni che di enti del privato sociale significativi per lo sviluppo del sistema di welfare, da svolgersi sia in loco che in Italia che a distanza, mediante

- realizzazione di un modulo formativo e di consulenza a distanza per funzionari enti pubblici mediante l’attivazione di rapporti stabili di scambio tra enti omologhi italiani e albanesi

- realizzazione di stage in Italia per almeno due responsabili di enti pubblici e privati coinvolti nella programmazione di politiche di welfare locale


- attività di supporto ai servizi di informazione e relazioni con il pubblico degli enti 


-attivazione di una rete di coordinamento e degli soggetti attivi nell’ambito di servizi alla persona, della tutela dei diritti e pari opportunità
- realizzazione di un seminario sul tema della programmazione di welfare integrato, con particolare attenzione alla valorizzazione del ruolo della società civile

Partner coinvolti:

- Provincia di Pisa

- Istituzione Centro Nord Sud

- Comune di S. Croce sull’Arno

- Enti del terzo settore italiani

- Enti pubblici albanesi

- Organizzazioni della società civile albanese
Risorse umane e strumentali:

· esperti di sviluppo di politiche sociale e politiche del lavoro, tutor
· supporti informatici perla formazione a distanza; strutture di accoglienza per stagisti in tialia
RISULTATO 2) realizzazione di percorsi di inserimento al lavoro (formazione, orientamento e tirocini aziendali) per giovani e donne, disoccupati e inoccupati in uscita da percorsi di formazione professionale, con particolare attenzione alle fasce svantaggiate e standardizzazione di strumenti per la formazione e  l’inclusione lavorativa
ATTIVITA’: Gestione di attività di orientamento e inserimento lavorativo, mediante percorsi di tirocinio on the job direttamente in azienda, accompagnati anche da borse lavoro e/o incentivi all’occupazione, accompagnati da tutor specializzati e momenti specifici di orientamento professionale mediante


- realizzazione di almeno15 percorsi di inserimento al lavoro mediante stage in azienda con supporto di borsa lavoro


- attività di orientamento e formazione in preparazione e in accompagnamento ai percorsi di inserimento lavorativo


- attività di rete tra i partner per l’individuazione e la selezione dei percorsi di inserimento lavorativo


- attività di monitoraggio e sensibilizzazione delle imprese, con particolare attenzione alle PMI e alle attività artigianali


- messa in rete dei soggetti territoriali attivi nell’ambito dell’inclusione lavorativa e formalizzazione della rete costituita


- azione di monitoraggio e diffusione dei metodi e strumenti nei processi di inclusione lavorativa all’interno della rete dei partner
Partener coinvolti:

- Imprese sociali italiane

- Provincia di Pisa

- Celim Milano

- Organizzazione della società civile albanese

- Ufficio del Lavoro e Ente pubblico di formazione di Scutari

Risorse umane e strumentali:

· esperti di politiche del lavoro e di percorsi di inserimento lavorativo, mediatori al lavoro, ricercatori sul campo, operatori di rete

· ufficio attrezzato, aule, automobile
RISULTATO 3) promozione di percorsi volti al sostengo dell’ auto – imprenditorialità, con particolare attenzione alle attività produttive valorizzanti le aree rurali e alla messa in rete delle realtà produttive promosse e sostegno allo start-up e all’implementazione di attività imprenditoriali a valenza sociale, anche mediante la formazione di professionalità specifiche, in particolare in relazione ai servizi alla persona
ATTIVITA’: Attività di sostengo allo sviluppo di attività imprenditoriali a valenza sociale tramite azioni di aggiornamento professionale, consulenza e sostegno allo start- up, consulenza e sostegno  a filiere produttive tipiche e alla commericalizzazione

- sostegno alla riqualificazione professionale specifica mediante attività formativa, anche mediante formazione on the job e  mediante formazione e aggiornamento professionale e stage in Italia

- sostegno alla attivazione di microfiliere valorizzanti le produzioni tipiche e rafforzamento di canali di commercializzazione


- sostegno mediante consulenze specifiche, a microimprese ad ricaduta occupazionale di fasce vulnerabili

- sostegno all’investimento per start-up e sviluppo di attività imprenditoriali in ambito dei servizi alla persona

- sostegno alla partecipazione imprenditoriale fra imprese sociali italiane e imprese a valenza sociale albanesi

Partner coinvolti

- Imprese sociali italiane
- Caritas Firenze e Caritas di Sapa

- Coldiretti

- Confcooperative

- imprese sociali albanesi

- Scuola professionale

- Opera Madonnina del grappa

- Ospedale di Scutari

- Camera di commercio di Scutari
Risorse umane e strumentali:

· esperti di sviluppo di impresa sociale, di servizi alla persona,  tecnici specializzati, consulenti locali, operatori di rete

· ufficio attrezzato, aule, automobile

ATTIVITA’ TRASVERSALE

· attività di monitoraggio e verifica di progetto

· attività di sensibilizzazione e diffusione dei risutlati
ATTIVITA?

11. Quadro logico
Presentare il quadro logico del progetto utilizzando la tabella “Quadro logico- modello di riferimento e indicazioni per la sua formulazione”.

Quadro logico- modello di riferimento e indicazioni per la sua formulazione

	
	Logica d’intervento
	Indicatori oggettivamente verificabili (A)
	Fonti di verifica (B)
	Condizioni esterne (C)

	Obiettivo/i generale/i (D)
	d) rafforzamento del processo di decentramento attraverso il sostegno alla programmazione in ambito socio-sanitario e delle politiche attive del lavoro dei vari soggetti istituzionali preposti, in ottica di intervento partecipato pubblico privato sociale;

e) supporto alla programmazione di politiche di formazione professionale e di inserimento lavorativo anche, anche in ottica di valorizzazione di integrazione pubblico- privato sociale, con particolare attenzione alle fasce vulnerabili;

f) sviluppo dell'economia a valenza sociale come espressione della società civile attiva e motore di sviluppo locale sostenibile. 
	
	
	

	Obiettivo specifico (E)
	Sostenere lo sviluppo delle politiche integrate di welfare, con particolare attenzione ai processi di integrazione lavorativa delle fasce vulnerabili, anche attraverso il sostegno all'economia sociale.  
	· % Azioni programmate nel sistema integrato pubblico – privato che vengono avviate (dal 10 al 20%) al termine del progetto 

· almeno 20 azioni di scambio di competenze, consulenze e informazioni tra il sistema italiano e quello albanese rispetto alla programmazione di politiche di welfare e di comunicazione con i cittadini 

· almeno 1 nuova filiera produttiva attivata 

· almeno il 40% delle persone in tirocinio avviate a lavoro 

· almeno 4 nuove attività di economia sociale sostenute  
	· verbali di riunioni 

· materiali di monitoraggio e verifica degli interventi previsti dal progetto 


	Assenza di conflitto sociale e politico nel territorio.

Investimento costante degli enti pubblici locali e del privato sociale nei percorsi di programmazione integrata di politiche di welfare. 



	Risultati attesi (F)
	1. realizzata formazione di personale di enti pubblici e privati coinvolti nella programmazione di politiche di welfare 
	· Percorsi di formazione realizzati su quelli programmati del 90% 

· rispondenza tra il bisogno formativo rilevato e i contenuti della formazione almeno del 70%

·  livello di partecipazione pari al 80% dei funzionari e dei soggetti privato sociale impegnati nella programmazione delle politiche di welfare 
	· registri di presenza

· verbali di incontro tra i partner

· materiale relativo alla rilevazione e soddisfazione del bisogno formativo 

· materiale prodotto durante la formazione / consulenza

· materiale relativo alle attività di monitoraggio e verifica dei percorsi 
· materiali relativi agli adempimenti legislativi delle imprese (contratti di lavoro,adempimenti fiscali,…)

· atti pubblici e materiale informativo delle amministrazione 


	Prosecuzione del processo di decentramento amministrativo.

Prosecuzione del processo di sviluppo del welfare state.

Avvio di processi ed elaborazione normativa sul tema dello sviluppo  sostenibile e dell'economia sociale.



	
	2. realizzati percorsi di inserimento lavorativo (formazione, orientamento, tirocini aziendali) per giovani, donne, disoccupati o inoccupati in uscita da percorsi di formazione professionale con particolare attenzione alle fasce svantaggiate 
	· 15 percorsi di inserimento lavorativo realizzati 

· coinvolgimento di donne nei percorsi pari almeno al 40% 

· percorsi di inserimento che vedono coinvolti soggetti svantaggiati pari almeno al 20% 
	
	

	
	3. realizzati percorsi volti al  sostegno dell'autoimprenditorialità con particolare attenzione alle attività lavorative valorizzanti le aree rurali e a valenza sociale, anche mediante formazione di figure professionali specifiche 
	· Almeno 4 percorsi di supporto per l'autoimprenditorialità (consulenza, riqualificazione, supporto economico) realizzati 

· almeno una filiera produttiva innovativa attivata nel territorio

· almeno il 20% dei soggetti beneficiari appartenenti alle fasce vulnerabili 
	
	

	Attività (G)
	1. Gestione di attività di formazione e consulenza per funzionari e dirigenti sia di istituzioni che di enti del privato sociale significativi per lo sviluppo del sistema di welfare, da svolgersi sia in loco che in Italia che a distanza

	
	
	Positiva risposta del sistema delle imprese locali  alla sperimentazione di percorsi di tirocinio in azienda.

Sostenibilità nel tempo delle azioni degli enti della società civile e delle azioni promosse dagli enti. 

	
	2. Gestione di attività di orientamento e inserimento lavorativo, mediante percorsi di tirocinio on the job direttamente in azienda, accompagnati anche da borse lavoro e/o incentivi all’occupazione, accompagnati da tutor specializzati e momenti specifici di orientamento professionale

	
	
	

	
	3. Attività di sostengo allo sviluppo di attività imprenditoriali a valenza sociale, tramite azioni di aggiornamento professionale, consulenza e sostegno allo start- up, consulenza e sostegno  a filiere produttive tipiche e alla commericalizzazione

	
	
	

	
	Condizioni previe (H)

	
	Stabilità politica sia a livello nazionale che locale 




A   Indicatori oggettivamente verificabili: misurazione di una situazione che si verifica quando è stato raggiunto un risultato o l’obiettivo specifico del progetto. Devono essere oggettivamente misurabili, osservabili empiricamente, e misurabili a costi accettabili.

B  Fonti di verifica: statistiche, studi dei donatori, ricerche e altre fonti esterne o interne al progetto che permettono di verificare gli indicatori.

C  Condizioni Esterne: ipotesi o condizioni favorevoli il cui mancato verificarsi può compromettere il conseguimento di risultati ed obiettivi e quindi il successi di un progetto e che sono fuori dal suo controllo diretto.

D  Obiettivo/i generale/i: cambiamento positivo di una situazione globale, el lungo periodo, a livello settoriale o nazionale, al quale il progetto contribuisce. Di solito si raggiunge con gli sforzi combinati di vari attori e progetti.

E  Obiettivo specifico: ciò che si spera di ottenere con la realizzazione di un progetto utilizzando il tempo e le risorse disponibili.

F  Risultati attesi: costituiscono il prodotto della realizzazione delle attività e sono concreti e tangibili. Ad ogni risultato corrisponde almeno un’attività.

G  Attività: azioni specifiche che è necessario realizzare per ottenere un risultato e quindi contribuire a raggiungere un obiettivo.

H  Condizioni Previe: condizioni favorevoli preliminari il cui mancato verificarsi condanna il progetto ad un sicuro fallimento. Devono essere attentamente verificate prima dell’inizio di un progetto.

12. Cronogramma delle attività

Nel compilare il cronogramma per ciascun’annata progettuale, si prega il proponente di utilizzare la stessa denominazione delle attività di quella indicata nel quadro logico.

	Anno 2008

	
	Semestre 1
	Semestre 2

	Attività
	Mese 

1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	1. 
	 FORMCHECKBOX 

	X
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	X
	X
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	X
	X
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	2. 


	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	3. 

	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 

	X
	X
	 FORMCHECKBOX 

	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Monitoraggio e verifica


	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	
	X
	X


13. Sostenibilità nel tempo 
a) Sostenibilità economico-finanziaria:



Le realtà imprenditoriali promosse dal progetto sono auto sostenibili; le attività di sostegno all’inserimento lavorativo sono concluse per ogni singolo progetto personalizzato; in senso generale sarà cura del progetto verificare la possibilità con le istituzioni locali di finanziamento in autonomia dello strumento di politica attiva del lavoro, anche in appoggio alla ricerca di finanziamenti (europa, ministeri,…)

b) Sostenibilità istituzionale:

La sostenibilità istituzionale ai percorsi è garantita dalla presenza di partner istituzionali nel progetto. In particolare si verificherà la possibilità di standardizzare percorsi di inserimento lavorativo e di sviluppo di impresa come applicazione della nuova normativa nell’ambito delle politiche attive del lavoro. SI verificherà inoltre la possibilità di modellizzare gestione di servizi sul modello di welfare mix pubblico privato, in applicazione della nuova normativa sul decentramento amministrativo. Ciò implica un necessario passaggio, anche a cura dei partner istituzionali locali, con i Ministeri competenti per eventuali autorizzazioni
c) Sostenibilità socio-culturale
La sostenibilità socio-culturale dello sviluppo di modelli di welfare integrato pubblico-privato sociale sia nelle politiche sociali, che nelle politiche attive del lavoro, garantita dalla compartecipazione di attori misti fra i partner, dagli stessi è garantita come impegno nelle fasi successive al progetto. Nella attività formative e di rete si tenterà l’elaborazione anche formale di protocolli di accordo che possano tutelare tali volontà
14. Strumenti di monitoraggio in itinere e valutazione finale previsti dal progetto – max. ½ pagina
Per le tempistiche e modalità del piano di monitoraggio si veda il capitolo Funzionamento del partnerariato.

Concretamente, oltre il monitoraggio costante delle attività promosse in loco da parte dell’equipe locale, sono previste missioni di monitoraggio in loco, anche durante le presenze di esperti e formatori italiani, a cura del capofila e/o dei membri del Gruppo di Progetto (vedi dopo)

15. Soggetto attuatore

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	COOPERATIVA SOCIALE IL MELOGRANO 

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	COOPERATIVA SOCIALE

	Indirizzo
	PISA, VIA GARIBALDI 33

	Sito web dell’organizzazione
	/

(vedi presso www.polis.pisa.it)

	Data di costituzione

(solo per soggetti privati)
	1993

	Codice Fiscale/Partita IVA
	01256010503

	Coordinate bancarie 

(Banca – nr C/C – codice ABI – codice CAB)
	Banca Popolare Etica 

c/c 116936

ABI 05018

CAB 02800

	Nome del Referente del Progetto
	Valentina Ghelardi, presidente

	Telefono/fax/e-mail del Referente del Progetto
	TEL. / FAX 050/571566

melograno@sirius.pisa.it


16. Coerenza col Piano Regionale di cooperazione 2007-2010 e percorso che ha portato all’individuazione del progetto del Tavolo

Il progetto si pone, oltre che in continuità con le linee politiche della Regione Toscana nell’area, essendo  di fatto lo sviluppo di tre azioni progettuali sostenute negli scorsi anni, fa riferimento direttamente alle seguenti linee strategiche pel Piano di cooperazione:

Diritti umani e inclusione sociale

· favorire lo sviluppo di sistemi di governance integrati pubblico- privato

· formazione e specializzazione della rete dei servizi e sostegno a nuove imprese private, favorendo metodiche imprenditoriali nella gestione dei servizi

· favorire processi di integrazione socio-lavorativa, nell’ottica della de-istituzionalizzazione e della prevenzione all’esclusione sociale

Governance locale

· supporto agli enti preposti nella programmazione delle politiche 

· sviluppo dei partnerariati (nell’ottica del sostegno all’istitutional building)

· sviluppo dei processi democratici e partecipativi

Sviluppo economico locale:

· migliorare le condizioni per lo sviluppo della PMI

· rafforzamento delle reti locali d’imprese

· sviluppo dell’impresa etica e sostenibile

· sviluppo dell’impresa femminile

Valorizzazione delle risorse naturali, ambientali e culturali

· sviluppo di attività economiche compatibili con l’ambiente

· favorire sviluppo di filiere in ambito rurale e turistico/culturale

Riferimento alle priorità strategiche del Tavolo Europa:

· Sostegno alle politiche di decentramento mediante azioni di istitutional building volte a favorire scambi di buone prassi in relazione al modello toscano di welfare, rispetto a materie inerenti politiche sociali, socio-sanitarie e occupazionali per fasce vulnerabili, volte allo sviluppo di politiche di welfare mix nella programmazione e gestione dei servizi alla persona e un’ottica preventiva nell’approccio ai problemi relativi all’inclusione sociale, con particolare attenzione alle politiche favorenti le pari opportunità.

· Rafforzamento della società civile impegnata nei temi dei diritti e dei servizi alla persona nell’ottica di processi volti all’inclusione sociale, nell’ottica della promozione e della sostenibilità del rapporto pubblico-privato sociale nella programmazione e gestione del welfare locale.

· Supporto all’inserimento lavorativo di fasce svantaggiate rispetto all’inserimento nel mondo del lavoro, anche attraverso percorsi di formazione e riqualificazione professionale e supporto allo start up e consolidamento di imprese sociali e/o a valenza socialmente utile e di imprese ad alta occupazione femminile, con particolare attenzione a quelle impegnate nei servizi alla persona.

Il progetto risulta inoltre di fatto l’elaborazione congiunta dei membri del Gruppo di progetto rispetto a tre proposte progettuali discusse sul Tavolo Europa fin dal mese di Luglio 2007 e che hanno portato anche all’individuazione di alcune delle integrazioni approvate rispetto alle proiorità strategiche per l’anno 2007.
Il progetto è poi espressione del Gruppo tematico attivato dal tavolo nella seduta del 10 ottobre 2007 “Politiche di welfare, servizi alla persona, economia sociale”; tale gruppo tematico, in parallelo al Gruppo tematico “Valorizzazione del territorio, governance per lo sviluppo economico locale e sostegno ai processi democratici” insediato nella stessa riunione, sono di fatto le deu articolazioni tematiche del lavoro del Tavolo Europa ritenute significative per la riflessione, monitoraggio e programmazione generale della azioni strategiche possibili nell’area Europa.

Il progetto quindi fa riferimento direttamente al primo Gruppo tematico, sia perché di fatto aggraga, oltre i membri del Gruppo di progetto, altri partner che sono membri di tale gruppo, sia perché, come successivamente specificato, farà capo a tale Gruppo per un monitoraggio periodico del progetto allargato acnhe ai soggetti del Gruppo, me che ad oggi non hanno ritenuto possibile o utile un coinvolgimento diretto nelle attività progettuali, si perché vuole porsi di fatto come occasione di elaborazione di linee prospettiche, nell’ottica dello stile “prassi-teoria-prassi” per la riflessione più ampia intorno alle tematiche in oggetto del tavolo stesso
Concretamente l’avvio delle attività di programmazione del Gruppo di progetto si sono svolte all’interno della riunione del Gruppo tematico in data 25 ottobre 2007; dell’ultima riunione di lavoro svolta in data 19 novembre 2007 si è data comunicazione a tutti i partecipanti al Tavolo al fine di favorire la partecipazione allargata a tutti gli eventuali interessati, anche otlre i membri del gruppodi progetto e i partner.

17. PARTNER DELL’INIZIATIVA

17.a. Percorso che ha portato all’identificazione del/i partner locale/i– max. 1 pagina
Il gruppo dei partner locali del progetto sono il risultato del lavoro sul territorio portato avanti ormai dal 2001 sia dal titolare che dai partner italiani; tutti di fatto sono soggetti con cui si è già tenuta collaborazione di partnerariato nella gestione delle attività progettuali precedentemente sviluppate.
Il criterio di coinvolgimento delle nuove azioni ha fatto comunque capo a deu criteri generali: 

- coinvolgimento di soggetti istituzionali significativi rispetto agli obiettivi individuati: per esempio rispetto alle azioni di Istitutional Building sono stati coinvolti il Comune di Scutari e la Regione di Scutari, come anche l’Ufficio del lavoro, Ente pubblico di formazione e la Camera di commercio; questi ultimi in particolare, insieme all’Ufficio Tasse (che in Albania gestisce la registrazione delle imprese) sono inoltre reputati i partenr istituzionali del territorio che hanno competenze sul tema delle politiche attive del lavoro e dello sviluppo di impresa. Sia il Comune che l’Ospedale di Scutari sono di fatto gli attori istituzionali che hanno competenze dirette nella gestione dei servizi alla persona secondo la nuova normativa sul decentramento amministrativo, anche se ad oggi non totalmente applicata.
- coinvolgimento di soggetti del privato no profit significativi sul territorio si per gli aspetti di formazione e politiche attive del lavoro che sui temi dei servizi alla persona. La significatività di questi partenr, insieme agli enti di cui è stata segnalata al volontà di collaborazione, danno garanzia da una parte della reale connessione con il tessuto della società civile albanese, dall’altra sono stati scelti anche per la capacità di intercettare e accompagnare le fasce vulnerabili della popolazione a cui si intende rivolgersi. Anche con questa tipologia di partenr sono già state svolte collaborazioni precedenti, dato che permette di verificarne l’attendibilità e la capacità di continuità e significatività del territorio. Alcuni di questi partner inoltre garantiscono collaborazione nella logistica del progetto, permettendo un’ottimizzazione delle risorse impiegate direttamente verso gli obiettivi

17.b. Descrizione dei partner – (questa sezione deve essere compilata per ciascun partner e non solo per i partner locali)

	
	Partner 1

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Istituzione Centro Nord Sud della Provincia di Pisa

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente Pubblico: ente strumentale della Provincia di Pisa

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	L'Istituzione centro Nord Sud nasce nel 1999 come ente strumentale della Provincia di Pisa per le attività di immigrazione, intercultura e cooperazione allo sviluppo.

Le finalità dell'Istituzione  sono quelle di contribuire al progresso e alla crescita economica delle popolazioni dei Paesi in Via di Sviluppo e all'integrazione tra i popoli  attraverso:

g) - progetti di cooperazione internazionale decentrata

h) - organizzazione di interventi di aiuto umanitario

i) - rapporti di gemellaggio e solidarietà

j) - organizzazione di iniziative volte a far crescere la conoscenza di culture, tradizioni, storie e costumi di altri paesi e popoli

k) - sostegno alla popolazione immigrata

l) - attività di educazione alla pace, alla didattica interculturale anche in collaborazione con gli istituti scolastici

m) - attività di informazione e documentazione nei settori dell'immigrazione, dell'intercultura e della cooperazione

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	n. 10

	Indirizzo
	Via Gioberti n. 39

56124 Pisa

	Sito web dell’organizzazione
	www.centronordsud.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Partecipazione al gruppo di progetto; azioni di formazione, consulenza verso gli enti pubblici; ospitalità di stagisti in Italia; cofinanziamento



	Nome del Referente 
	Alberto Barsacchi

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Direttore dell'Istituzione Centro Nord Sud

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel. 050 540668

Fax 050 3137250

nordsud@sirius.pisa.it


	
	Partner 2 *

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Provincia di Pisa

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente Pubblico

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Come da statuo

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	Piazza Vittorio Emanale, 20 Pisa

	Sito web dell’organizzazione
	www. provincia.pisa.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Partecipazione al gruppo di progetto; azioni di formazione, consulenza verso gli enti pubblici; ospitalità di stagisti in Italia

	Nome del Referente 
	Paolo Prosperino

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Dirigente Ufficio Politiche comunitarie

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	050/929477

Politiche_comunitarie@provincia.pisa.it


	
	Partner 3

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Consorzio Sociale Polis

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Cooperativa Sociale Onlus

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Il Consorzio Sociale Polis associa 17 cooperative sociali del territorio della Provincia di Pisa impegnate nell’ambito dell’inserimento lavorativo e dei servizi educativi e socio-sanitari. Scopi del Consorzio sono:

- promozione dell’impresa sociale in Italia e all’estero

- promozione di servizi socio-sanitari e di inserimento lavorativo

- gestione di servizi per le cooperative associate
- gestione di progetti di sviluppo e innovazione, e di cooperazione internazionale

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	5 diretti

568 nelle cooperative associate

	Indirizzo
	Sede legale: Via Queirolo 15  Pisa

Sede operativa: via Vittorio Veneto, 106 

56010 Pontasserchio, 

San Giuliano Terme (Pi)  

	Sito web dell’organizzazione
	www.polis.pisa.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Partecipazione al gruppo di progetto; cura della rete dei partener; messa a disposizione di personale specializzato nello sviluppo di impresa sociale; cofinanziamento pari a 25.000 euro

	Nome del Referente 
	Susanna Rognini

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Responsabile Area Internazionale

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel +39-050-868779

Fax +39 -050-863194

Cell. Referente: +39-348-2473827

s.rognini@polis.pisa.it


	
	Partner 4 *

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	ARCI 690

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Associazione di volontariato

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	/

	Indirizzo
	

	Sito web dell’organizzazione
	

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Partecipazione al gruppo di progetto; supporto alle azioni di scambio e di sensibilizzazione in Italia

	Nome del Referente 
	

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	


	
	Partner 5

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Ente Arcidiocesi Caritas Diocesana di Firenze

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ufficio ente ecclesiastico

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	L’ufficio Caritas della Diocesi di Firenze è “l’organismo pastorale istituito al fine di promuovere la testimonianza della carità della comunità cristiana, in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell’uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica” (dallo statuto della Caritas Italiana, art. 1).

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	3 volontari a tempo pieno

5 volontari a tempo parziale



	Indirizzo
	Via dei Pucci n. 2 – 50122 Firenze

	Sito web dell’organizzazione
	www.caritasfirenze.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Progettazione; cofinanziamento; attività di supporto dall’Italia per l’Albania

	Nome del Referente 
	Laura Calvanelli

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Responsabile Ufficio Progetti

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel. 055/26770236; fax 055/26770249 

e-mail progetti@caritasfirenze.it


	
	Partner 6

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Consorzio Sociale Co&so



	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Cooperativa Sociale Onlus

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Il Consorzio CO&SO nasce nel marzo 1998 in forma di cooperativa

sociale. Da Giugno 2002 la ragione sociale si modifica in CO&SO Firenze.

Nasce aggregando imprese sociali e cooperative impegnate sul territorio

fiorentino a promuovere e sostenere concretamente una nuova cultura di cittadinanza e di welfare, una cultura capace di rispondere a scenari politico- sociali in continuo mutamento e ad intervenire sia nelle aree di bisogno tradizionali che in quelle emergenti.

Oggi il consorzio conta 40 associati:

18 cooperative sociali tipo A, 14 cooperative sociali di tipo B, 4 cooperative di servizi, 1 associazione, 2 consorzi ed 1 ente morale. A questa rete di soggetti offre un ventaglio di servizi quali: general contractor, supporto allo sviluppo, management sostitutivo e innovazione, attività di formazione e di progettazione, consulenza nei percorsi di certificazione di qualità e di responsabilità sociale.

Lo scopo

Il consorzio CO&SO Firenze ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini.

In particolare il consorzio ha lo scopo di:

• Sostenere lo sviluppo di cooperative sociali sul territorio orientate a

processi di cittadinanza attiva e alla promozione del benessere della comunità locale;

• Promuovere la solidarietà, la collaborazione tra le cooperative, il rispetto della persona, la democraticità interna;

• Sostenere processi di comunicazione sociale, capaci di promuovere

i valori morali e sociali della cooperazione all’interno del Movimento

Cooperativo Italiano e nella società tutta;

• Sostenere la riflessione sui bisogni e la progettazione di risposte innovative ai bisogni stessi;

• Sostenere, con gli strumenti propri dell’economia sociale, politiche

etiche di sviluppo del territorio provinciale fiorentino e, in raccordo

con gli altri consorzi della rete, del territorio regionale e nazionale.

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	20

	Indirizzo
	Via Pellas 20/A – 50141 Firenze 

	Sito web dell’organizzazione
	www.coeso.org

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Messa a disposizione di esperti sul tema dello sviluppo di impresa sociale e dei servizi alla persona 

Disponibilità ad accogliere stagisti presso le proprie unità produttive 

	Nome del Referente 
	Federica Fantacci

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Partecipazione al gruppo di progetto; messa a disposizione di personale specializzato nell’ambito dell’impresa sociale; disponibilità ad accogliere stagisti in Italia

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel 055/450474

E-mail: segreteria@coeso.org


	
	Partner 7

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Comune di Santa Croce sull'Arno 

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente Pubblico 

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Come da legge 

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	P.zza del Popolo 8 – 56029 Santa Croce sull'Arno 

	Sito web dell’organizzazione
	www.comune.santacroce.pi.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Disponibilità ad azioni di scambio con enti locali e formazione del personale 

Ospitalità di rappresentanti in Italia 

Disponibilità a sostenere azioni di sensibilizzazione in Italia

	Nome del Referente 
	Ciaponi Osvaldo

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Sindaco

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel: 0571/389931




	
	Partner 8

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Caritas Diocesana di Pisa

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente ecclesiastico

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Promozione della carità e solidarietà; educazione; solidarietà internazionale

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	/

	Indirizzo
	Piazza dell’Arcivescovado,1 – 56100 Pisa

	Sito web dell’organizzazione
	www.caritaspisa.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Cura della rete dei partner locali; attività di promozione e sensibilizzazione in Italiasupporto dall’Italia per l’Albania

	Nome del Referente 
	Don Emanuele Morelli

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Direttore

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel. 050/560952 

e-mail e.morelli@caritas.it


	
	Partner 9

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	S.P.E.S. Cooperativa Sociale 

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	ONLUS

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Servizi alla persona educativi e socio sanitari 

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	32

	Indirizzo
	Via Garibaldi 33, 56124 Pisa

	Sito web dell’organizzazione
	/

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Messa a disposizione di personale specializzato nell'ambito dei servizi alle persone

Sostegno allo sviluppo d'impresa 

Disponibilità ad accogliere stagisti presso le nostre strutture 

Cofinanziamento

	Nome del Referente 
	Stefania Lupetti 

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Presidente

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	335.440394 – spes@consorziotassano.com


	
	Partner 10

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Cooperativa Sociale Insieme 

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Cooperativa Sociale 

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Competenze specifiche inerenti il lavoro con portatori di handicap

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	86

	Indirizzo
	Via della Faggiola, 36 bis 56126 Pisa

	Sito web dell’organizzazione
	www.coopinsieme.org

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Messa a disposizione di personale specializzato nell'ambito dei servizi e nei progetti di inserimento lavorativo di persone con disabilità 

Disponibilità ad accogliere stagisti presso le nostre strutture

	Nome del Referente 
	Anna Batini 

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Presidente 

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	050/882091 

coopinsieme@coopinsieme.org


	
	Partner 11

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Cooperativa Sociale Il simbolo

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Cooperativa sociale ONLUS


La cooperativa Sociale è attiva nella gestione di servizi educativi e socio
Assistenziali in ambito dell’infanzia e minori e nell’alta margianalità

	
	

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	66

	Indirizzo
	Via Garibaldi, 33 – 56127 Pisa

	Sito web dell’organizzazione
	www.ilsimbolo.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Messa a disposizione di personale specializzato nei servizi alla persona; sostegno alla sviluppo d’impresa; disponibilità ad accogliere stagisti; cofinanziamento

	Nome del Referente 
	Paola Castaldi

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Vice Presidente

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel e fax 050/541035

segreteria@ilsimbolo.it


	
	Partner 12

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	"CO&SO – CONSORZIO PER LA COOPERAZIONE E LA SOLIDARIETA’ – EMPOLESE, VALDELSA, VALDARNO – CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI - SOCIETA' COOPERATIVA - O.N.L.U.S."

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Organizzazione Onlus

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	CO&SO E.V.V. è una struttura organizzativa di II° livello della cooperazione sociale, che aggrega la quasi totalità delle cooperative sociali del territorio della Valdelsa e del Valdarno Inferiore. 

Attualmente fanno parte di CO&SO E.V.V. (compresi i soci tecnici) 28 cooperative, di cui 23 sociali.

Il Consorzio, così come le cooperative che lo costituiscono, è un soggetto del privato sociale che persegue finalità pubbliche (art. 1, l. 381/91), ponendosi come interlocutore privilegiato per la propria comunità territoriale, con la quale dialoga in maniera diffusa rispetto a tutti i soggetti “portatoti di interesse” pubblici e privati.

Nello specifico CO&SO E.V.V. promuove servizi amministrativi, di contabilità e di gestione paghe e contributi per le cooperative, socie e non. E’ strutturato anche attraverso altre aree quali: area Politiche Attive del Lavoro, area General Contractor, per la gestione di servizi commissionati dagli Enti Pubblici, area comunicazione e marketing sociale, area cooperazione internazionale, area Politiche per la Qualità e area formazione (essendo anche accreditato come agenzia formativa presso la Regione Toscana).



	Numero di dipendenti/personale a contratto
	10 dipendenti; 1 collaboratrice

	Indirizzo
	Via Bonistallo 59 angolo Via Majorana 1, Empoli cap 50053

	Sito web dell’organizzazione
	www.coesoempoli.it 

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	CO&SO E.V.V. metterà a disposizione del progetto a cui aderisce proprie figure esperte, direttamente o in quanto appartenenti alla propria rete consortile di cooperative, relativamente ai temi dello sviluppo delle varie forme di impresa sociale e della realizzazione di adeguati servizi alla persona, con la disponibilità ad accogliere stagisti presso le proprie unità produttive.

	Nome del Referente 
	Dr. Francesco Franco 

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Referente dell’Area Cooperazione Internazionale, Responsabile Area Politiche Attive del Lavoro e Responsabile Ufficio Comunicazione.

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel. 0571/922451 – fax 0571/92.64.20 

email: ffranco@coesoevv.it; info@coesoevv.it


	
	Partner 13

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Ass. di volontariato Solidarietà Caritas Onlus

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Organizzazione di volontariato, ONLUS

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Art. 2 Statuto

L’Associazione prende ispirazione dal Vangelo e dall’insegnamento della Chiesa e tenendo conto delle direttive della Caritas Diocesana di Firenze per la concretizzazione di opere di solidarietà umana, agisce ai sensi del Codice Civile, della Legge 266/91 sul Volontariato, delle Leggi regionali in materia e del Decreto Legislativo 460/97 sulle ONLUS. 

L’Associazione - senza fini di lucro - si rivolge alla generalità dei cittadini attraverso la gratuità delle prestazioni fornite agli aderenti, salvo i casi previsti dalla Legge e si propone di perseguire la solidarietà nel servizio verso il prossimo nella sua espressione di debolezza ed emarginazione. Tale servizio si tradurrà in azioni che l’Associazione intende erogare in modo continuativo, attivo e diretto, volto alla prevenzione e rimozione di bisogni sociali nella loro dimensione morale e materiale. In modo particolare l’attenzione dell’Associazione si rivolgerà ai minori, agli invalidi, agli anziani, agli emarginati, ai detenuti, detenuti in libertà vigilata, a immigrati, a profughi, a etnie di nomadi, ai tossicodipendenti, ai malati, ai malati di AIDS, ai malati psichici, con la promozione di: 


· Case famiglia o comunità residenziali;

· Centri notturni, diurni, estivi;

· Centri di assistenza (mense, distribuzione vestiario od altri effetti personali, assistenza medica o psicologica sotto il controllo medico specialistico);

· Centri di orientamento e informazione (lavoro, scuola, servizi, legislazione, pratiche burocratiche ecc.) nonché di orientamento e formazione professionale e culturale secondo la legge quadro 21.12.1978  n. 845 e successive modificazioni ed integrazioni nazionali e regionali;

· Centri per il sostegno culturale e sociale (lingua, promozione professionale, cultura, sport, tempo libero, ecc.)

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	94

	Indirizzo
	Via de’Pucci 2, 50122 Firenze

	Sito web dell’organizzazione
	www.caritasfirenze.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Programmazione delle politiche attive del lavoro 

	Nome del Referente 
	Laura Calvanelli

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Responsabile Ufficio progetti

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel. 055267701   Fax 05526770249 e-mail progetti@caritasfirenze.it


	
	Partner 14

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Associazione Donne in Movimento ong

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Associazione di volontariato

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Promuovere i diritti di cittadinanza delle donne immigrate 

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	7

	Indirizzo
	Via Possenti, 23 Pisa

	Sito web dell’organizzazione
	www.associazionedim.org

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Supporto all'imprenditoria femminile 

Disponibilità ad attivare scambi con organizzazioni di donne albanesi impegnate in attività di sviluppo locale 

Attività di sensibilizzazione in Italia sulla condizione socio – culturale albanese con particolare attenzione alla donne 

	Nome del Referente 
	Elena Mezzetti



	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Presidente 

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	tel 050/503852- 050/2201488 

e - mail emezzetti1@virgilio.it 


	
	Partner 15

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Associazione Centro di Solidarietà di Pisa

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Associazione di volontariato

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Promozione del volontariato; promozione di servizi nell’ambito del disagio giovanile e familiare

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	/

Sette volontari attivi

	Indirizzo
	Via Garibaldi, 33 – 56127 Pisa

	Sito web dell’organizzazione
	/

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Cofinanziamento per la messa a disposizione di strutture per l’accoglienza di stagisti; attività di sensibilizzazione in Italia

	Nome del Referente 
	Giuseppe Balocchi

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Membro del comitato esecutivo

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel e fax 050/542599


	
	Partner 16

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Coldiretti - IRIPA – Istituto Regionale Interventi Promozionali in Agricoltura

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Associazione non riconosciuta

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Promozione in ambito agricolo; consulenza ai propri associati; consulenza all’estero

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	3

	Indirizzo
	Via di Villa Demidoff, 64/d – 50127 Firenze

	Sito web dell’organizzazione
	www.coldiretti.it

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Messa a disposizione di personale qualificato, sostenendo le azioni di supporto alla microimprese specialmente in ambito agricolo e comunque a valenza sociale, anche mediante studi di forme di marchio e comunque di sviluppo e commercializzazione dei prodotti



	Nome del Referente 
	Sandro Stoppini

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Responsabile Attività Promozionali

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	tel 055/3215064 ; e- mail iripa.tos@coldiretti.it


	
	Partner 17

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Confcooperative Pisa 

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Organizzazione, giuridicamente riconosciuta, di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo e delle imprese sociali. 

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Assistenza, tutela, rappresentanza politica sindacale delle cooperative e delle imprese sociali

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	3

	Indirizzo
	Via Queirolo, 15 Pisa

	Sito web dell’organizzazione
	 

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Azioni di scambio con i soggetti albanesi volti alla facilitazione dell'aggregazione imprenditoriale locale 

	Nome del Referente 
	Michela Latini 

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Presidente 

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	050/502538 Telefax 050/2209145 

E-mail pisa@confcooperative.it


	
	Partner 18

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Ucodep onlus

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	ONG

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	L’azione di cooperazione internazionale di Ucodep persegue un approccio geografico. Per ognuna delle aree di intervento il lavoro si basa su un “piano-paese” finalizzato ad identificare le priorità di intervento di medio periodo in considerazione sia dell’esperienza che Ucodep ha maturato sul campo sia delle diverse caratteristiche e peculiarità del contesto locale. Le azioni promosse sono riconducibili ai seguenti ambiti di intervento: sviluppo rurale integrato, sicurezza alimentare, prevenzione dei disastri naturali, formazione professionale e inserimento lavorativo, gestione sostenibile delle risorse naturali, microcredito, rafforzamento istituzionale nell’ambito della gestione dei servizi pubblici e della programmazione dello sviluppo locale, supporto a centri di aggregazione giovanile, sistemi informativi e campagne di prevenzione sanitaria, sostegno all’educazione primaria.
Le modalità di azione sono distinte in:
a) attività di aiuto umanitario e di prevenzione delle emergenze;
b) progetti di cooperazione allo sviluppo che abbiano come caratteristiche:
(         promuovere uno sviluppo sociale ed economico sostenibile e di lungo periodo;
(         fondarsi su un rapporto di partenariato con comunità o organizzazioni locali basato su relazioni che favoriscano lo scambio reciproco di visioni, di modelli organizzativi, di impostazioni culturali e di esperienze;
(         contribuire a rimuovere le cause della povertà, della ingiustizia e dell’esclusione sociale nella realtà in cui si interviene al fine di attivare processi duraturi ed efficaci;
(         favorire l’instaurarsi o il rafforzarsi di processi partecipativi e di sostenere processi di democratizzazione e di pace;
(         coinvolgere, dove possibile, le istituzioni e la società civile locali ponendole in rapporto con le istituzioni e la società italiana, promuovendo forme di “cooperazione decentrata”, intesa come rapporto di scambio e di crescita reciproca tra comunità;
(         coinvolgere gli immigrati presenti nel nostro territorio nei programmi di cooperazione promossi in favore dei loro paesi di origine.


	Numero di dipendenti/personale a contratto
	184

	Indirizzo
	

	Sito web dell’organizzazione
	www.ucodep.org

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Messa a disposizione di personale esperto nello sviluppo d’impresa; coordinamento con i progetti promossi sul territorio

	Nome del Referente 
	Roberto Barbieri

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Direttore Unità Cooperazione Internazionale

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel. 055-3220895   fax: 055-3245133

e-mail: roberto.barbieri@ucodep.org


	
	Partner 19

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Ce.L.I.M. Milano – Volontari per un servizio internazionale

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	ONG

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Il Celim conduce progetti di sviluppo in vari Paesi in via di Sviluppo mirati alla promozione agricola ed artigianale, alla sanità di base, alla formazione professionale, all'alfabetizzazione, alla difesa dei diritti dei ragazzi.

Il Celim ha svolto progetti in particolare con Zambia, Mozambico, Albania, Kosovo.

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	11 collaboratori

operanti all’estero: 3 cooperanti e 9 volontari

	Indirizzo
	Via S. Calimero 11/13 – 20122 Milano

	Sito web dell’organizzazione
	/

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Sostegno alle azioni di mediazione e inserimento al lavoro di fasce vulnerabili, in collaborazione con le attività di formazione professionale sostenute da Celim nel territorio di Scutari 

	Nome del Referente 
	Davide Raffa

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Responsabile Area Paese

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	tel. 0258316324- 0258317810


PARTNER LOCALI

	
	Partner 20

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	CARITAS DIOCESANA DI SCUTARI

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente ecclesiale 

riconosciuta ONG secondo la legislazione albanese

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	La Caritas Diocesana di Scutari e' attiva in Albania dal 1990. Le finalità sono la carità ed il sostegno alle fasce più svantaggiate e più vulnerabili. Le azioni della Caritas vengono realizzate in collaborazione con le parrocchie della diocesi. Le attività principali sono:

· la formazione professionale dei giovani

· il sostegno alle famiglie povere



	Numero di dipendenti/personale a contratto
	7

	Indirizzo
	CARITAS DIOQEZAN SHKODER

SHESHI GJON PALI II

SHKODER (ALBANIA)

	Sito web dell’organizzazione
	/

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Partecipazione al lavoro di rete sul territorio di Scutari

Messa a disposizione dell'ufficio e di aule attrezzate

Messa a disposizione del servizio di custodia e utilizzo di un mezzo con autista; cofinanziamento

	Nome del Referente 
	Padre Antonio Bozza

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Amministratore Pastorale

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel +335-22-44056; fax +335-22-44057

caritassh@albaniaonline.net


	
	Partner 21*

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	CARITAS DIOCESANA DI SAPA

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente ecclesiale 

riconosciuta ONG secondo la legislazione albanese

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	La Caritas Diocesana di Sapa e' attiva in Albania dal 2001. Le finalità sono la carità ed il sostegno alle fasce più svantaggiate e più vulnerabili. Le azioni della Caritas vengono realizzate in collaborazione con le parrocchie della diocesi. Le attività principali sono:

· la formazione professionale dei giovani

· il sostegno alle famiglie povere



	Numero di dipendenti/personale a contratto
	2

	Indirizzo
	Vau Dejes

SHKODER (ALBANIA)

	Sito web dell’organizzazione
	/

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Partecipazione al lavoro di rete sul territorio 



	Nome del Referente 
	Don Giovanni Fiocchi

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Amministratore Pastorale

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	00355/692097459

dongiovannialb@albmail.com


	
	Partner 22*

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Centro di formazione professionale Qentra Ate Mhill Troshani

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	ONG albanese

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Il centro per lo sviluppo agricolo, spirituale  e sociale e’ nato a conclusione del progetto “ALBARURALE” 2003-2006 Progetto per la valorizzazione dell’imprenditoria agricola attraverso il rilancio della coltivazione e commercio di piante officinali- Area Zadrima – Albania. Esso coordina raccoglie e indirizza il personale formato con il progetto Albarurale.

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	Kcire - Scutari (AL)

	Sito web dell’organizzazione
	

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Supporto alle attività di formazione e di sviluppo di impresa in ambito rurale, cofinanziamento

	Nome del Referente 
	DON GIOVANNI FIOCCHI presidente

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	00355/692097459

dongiovannialb@albmail.com


	
	Partner 23

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Ufficio del Lavoro di Scutari

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente pubblico ministeriale

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Quelli previsti dalla legge 

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	Ruga “Zogu i I”, prane shkolles “Ndre Mjeda” - Shkoder 

	Sito web dell’organizzazione
	/

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Sostegno alle politiche sociali e alle politiche attive del lavoro anche tramite lo scambio con gli enti italiani

	Nome del Referente 
	Tom Curraj

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Direttore 

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel/fax +3552242780


	
	Partner 24

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Centro di formazione professionale Pubblico di Scutari

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente pubblico

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Come da legge

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	Ruga “Zogu i I”, prane shkolles “Ndre Mjeda” – Shkoder

	Sito web dell’organizzazione
	/

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Sostegno alle politiche sociali e alle politiche attive del lavoro anche tramite lo scambio con gli enti italiani

	Nome del Referente 
	Jani Jovani

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Direttore



	Tel/Fax/e-mail del Referente
	02243108 

qfpshkoder@abissnet.com.al


	
	Partner 25

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Camera di Commercio di Scutari

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente pubblico 

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Come da legge

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	Rr Kinema Verore Shkoder – Albania

	Sito web dell’organizzazione
	/

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Sostegno alle politiche sociali e alle politiche attive del lavoro anche tramite lo scambio con enti italiani

	Nome del Referente 
	Anton Lekaj

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Presidente

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Tel/ fax 00355. 2242460

e-mail ccish@abissnet.com.al


	
	Partner 26

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Ufficio delle imposte

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente pubblico statale

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Come da legge

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	Rr Kinema Verore Shkoder – Albania

	Sito web dell’organizzazione
	/

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Sostegno alle politiche sociali e alle politiche attive del lavoro anche tramite lo scambio con enti italiani

	Nome del Referente 
	Bledar Striniqi

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Direttore

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	


	
	Partner 27

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Ospedale di Scutari

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente pubblico

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Quelli stabiliti dalla legge 

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	910 persone

	Indirizzo
	L. Skernderbeg, Shkoder

	Sito web dell’organizzazione
	WWW.srshkoder.org

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Sostegno alle politiche sociali con particolare interesse nella promozione di servizi socio-assistenziali alla persona e nella ricerca e sviluppo di modelli integrati pubblico / privato sociale 

	Nome del Referente 
	Dr Alma Kurti

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Direttice dell'ospedale

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	Mob.+355692073174, fax +3552247289


	
	Partner 28 *

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Comune di Scutari

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Ente pubblico

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Da statuo

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	

	Indirizzo
	Rr 13 Dhjetori, 1 Scutari

	Sito web dell’organizzazione
	

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Sostegno alle politiche sociali con particolare interesse nella promozione di servizi socio-assistenziali alla persona e nella ricerca e sviluppo di modelli integrati pubblico / privato sociale 

	Nome del Referente 
	Ademi Voltana 

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Consigliere

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	tel/fax + 2243720


	
	Partner 29

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Sh.E.Sh.I.T.

Associazione per l'educazione dei sordi e loro integrazione 

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Associazione 

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Promozione dei diritti dei disabili sensoriali; gestione progetti volti all’integrazione

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	3

	Indirizzo
	Lagja Tre Heronjt – Rruga Skenderbeg – Shkoder

	Sito web dell’organizzazione
	/

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Sostegno alle politiche sociali e alle politiche attive del lavoro anche tramite lo scambio con enti italiani

	Nome del Referente 
	Dott.ssa Rossana Rizzo

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Responsabile di Progetto 

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	+355 692106838

progettomir@gmail.com


	
	Partner 30

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Congregazione Religiosa dell'Opera di don Orione di Scutari

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	Congregazione Religiosa

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Gestione pastorale; promozione di progetti di promozione umana

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	/

	Indirizzo
	Presso Caritas Diocesana

	Sito web dell’organizzazione
	/

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Collaborazione nella realizzazione di percorsi formativi e di inserimento lavorativo

	Nome del Referente 
	

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Sostegno alle politiche attive del lavoro anche tramite lo scambio con gli enti italiani

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	


	
	Partner 31 

	Nome ufficiale dell’organizzazione
	Opera Madonnina del grappa – Scutari

	Natura dell’organizzazione

(Ente Pubblico, ONG, ONLUS, Istituto d’Istruzione, Università)
	ONG albanese

	Finalità ed obiettivi 

dell’organizzazione
	Gestione servizi ai minori e ai portatori di handicap; servizi sanitari; formazione professionale

	Numero di dipendenti/personale a contratto
	5

	Indirizzo
	Rruga Luigj Gurakuqi, 43 Scutari (Albania)

	Sito web dell’organizzazione
	

	Ruolo e coinvolgimento nell’implementazione del progetto 
	Collaborazione nella formazione e nella realizzazione di percorsi di inserimento lavorativo

	Nome del Referente 
	Fabrizio Nocchi

	Ruolo ricoperto dal Referente all’interno dell’organizzazione
	Direttore

	Tel/Fax/e-mail del Referente
	00355.2242684


N.B.:dei partner segnalati con asterisco siamo in attesa di recezione di lettera formale di partnerariato
18. Funzionamento del partenariato – max. ½ pagina
Il gruppo dei partner italiani, quantitativamente e qualitativamente significativo è caratterizzato (vedi anche precedentemente per il partenr locali) dal fatto che si è costituito rinnovando per le nuove azioni di progetto la volontà di collaborazione (e cofinanziamento) già svolta negli anni precedenti: tutti i partner infatti hanno svolto concrete azioni di progetto, di collaborazione e/o di scambio con il con il territorio di Scutari. Ciò garantisce da una parte la reale disponibilità alla concreta collaborazione nel raggiungimento degli obiettivi di progetto, dall’altra la possibilità di sviluppare continuativamente relazioni costruite (e anche di aprirne di nuove) fra soggetti omologhi dei due territori (toscano e scutarino), nell’ottica della poltica di relazione promossa dalla cooperazione decentrata della Regione Toscana: (sistemi territoriali verso sistemi territoriali). 
Ciò comporta un’attenzione particolare della funzione di coordinamento di facilitare e supportare le relazioni fra soggetti, oltre che di cura dello svolgimento delle azioni di progetto.

Per questo pensiamo che la funzione di coordinamento possa essere così organizzata, coinvolgendo attivamente il Gruppo di progetto:

· al capofila dell’azione è in capo la cura del coordinamento delle azioni, la cura del coordinamento del gruppo di progetto, la cura dell’attività di reporting e il coordinamento della la rete locale dei partner.

· All’interno del gruppo di progetto si individuano alcuni referenti che per competenza affiancheranno il capofila rispettivamente in:

· Provincia di Pisa e Istituzione Centro nord sud: cura delle azioni di formazione e consulenza per enti locali, istituzionali e non, sui temi della programmazione di politiche di welfare
· Consorzio Sociale Polis: implementazione delle azioni di inserimento lavorativo e sviluppo d’impresa sociale

· Caritas Firenze: implementazione delle azioni di sviluppo di impresa in ambito rurale

Per il ruolo dei partner locali abbiamo già detto nel punto 17.a

Come invece di evince dalle segnalazioni per singolo partner nel punto 17.b, ogni partner toscano sarà coinvolto in azioni di scambio mediante un lavoro a distanza, ma anche in loco in base alle specifiche competenze e in Italia, sia nell’accoglienza di personale albanese, sia nel coinvolgimento nella azioni di sensibilizzazione e diffusione dei risultati

Per garantire la comunicazione, i monitoraggio in itinere e la verifica, oltre alla cura quotidiana dei rapporti di rete svolti dal capofila, pensiamo alle seguenti modalità di lavoro:

· incontro almeno mensile del Gruppo di progetto, volto al monitoraggio operativo e alla programmazione particolareggiata in itinere
· almeno tra incontri l’anno allargato ai al gruppo dei partner italiani

· almeno due incontri con il gruppo dei partner locali

· incontri a cadenza almeno trimestrale con i singoli partner locali

Si pensa inoltre di attivare tra membri del Gruppo di Progetto una mailing list che garantisca la comunicazione in tempo reale e una mailing list più allargata a tutti i partner per la facilitazione del passaggio di informazioni.
19. Diffusione dei risultati e visibilità del contributo della Regione Toscana 
Il target di riferimento dell'attività di diffusione relativa al progetto è identificabile con:

· le reti dei partner del progetto;

· gli operatori del settore delle politiche di welfare e di sviluppo economico albanesi e italiane;

· il sistema delle imprese della regione di Scutari;

· l'opinione pubblica della Regione Toscana e della Regione di Scutari.

Gli strumenti utilizzati per la diffusione dei risultati e per dare visibilità al contributo della regione saranno: 

n) incontri con i soggetti coinvolti dal progetto e aperti ai loro partner locali, per diffondere i contenuti del progetto e aggiornare sugli stati d'avanzamento, mettendo in questo modo a tema di riflessione e di elaborazione: l'integrazione pubblico / privato nella programmazione delle politiche di welfare, i percorsi di inserimento lavorativo e di implementazione di autoimpresa;

o) azioni di sensibilizzazione e informazione del sistema delle imprese albanesi della regione di Scutari relativamente ai percorsi di tirocinio aziendale e all'integrazione lavorativa di persone in situazione di marginalità. Tali azioni potranno concretizzarsi in incontri presso le aziende, presso organismi di coordinamento e rappresentanza materiale informativo cartaceo e informatico; 

p) promozione di due incontri pubblici di tipo seminariale di cui uno sul tema della programmazione del welfare integrato con particolare attenzione alla valorizzazione del ruolo della società civile e uno sulle buone prassi sperimentate relative all'inserimento lavorativo. I due seminari potranno essere realizzati in itinere e al termine del progetto con l'obiettivo di diffondere e restituire i risultati conseguiti e per sviluppare una riflessione diffusa. A seguito dei seminari saranno realizzati gli atti che potranno essere diffusi sia su cartaceo che attraverso la pubblicazione su sito;

q) almeno tre incontri pubblici sul territorio italiano in accordo con i partner, anche in occasione delle visite di personale albanese, volte alla sensibilizzazione della cittadinanza e alla diffusione dei risultati in Italia

r) attivazione di un foglio informativo di progetto e utilizzo di comunicazione a mezzo stampa, sia nel territorio albanese che in quello italiano, per promuovere e far conoscere il progetto.

In ogni occasione di incontro, il progetto avrà cura di valorizzare, mediante l’utilizzo del logo, la pubblicizzazione delle iniziative, la diffusione delle linee politiche e strategiche, la partecipazione di rappresentanti della Regione ai momenti di incontro laddove possibile, il contributo della Regione Toscana
PIANO FINANZIARIO

20.a. Costo totale del Progetto
120.000 euro
20.b. Budget (v. allegato 1)
20.c. Finanziamento richiesto alla Regione Toscana
70.000 euro
20.d. Altre fonti di finanziamento 

	Nome ente finanziatore 
	
	Importo 
	

	
	Contanti
	
	
	Valorizzazioni

	1. Associazione Sviluppo rurale
	5.000
	
	
	

	2.
	
	
	
	

	…
	
	
	
	


20.e. Riepilogo dei costi previsti per il periodo di implementazione delle attività progettuali e indicazione dei finanziatori e dei finanziamenti richiesti 

	
	
	
	


	
	contanti
	valorizzazioni

	Proponente

	
	5.000
	2.000

	Partner locali 

	Caritas di Scutari
	
	8.000

	Caritas di Sapa
	
	1.500

	…
	
	

	Altri Partner 

	Consorzio Sociale Polis
	10.000
	1.000

	Isituzione Centro Nord sud
	3.000
	2.000

	Centro di Solidarietà di Pisa
	
	1.500

	Caritas Firenze
	5.000
	

	Cooperativa Sociale Spes
	4.000
	

	Cooperativa Sociale Il SImbolo
	2.000
	

	Regione Toscana

	Contributo RT
	70.000
	

	Altri finanziatori

	Associazione Sviluppo Rurale
	5.000
	

	…
	
	


	T O T A L E 
	104.000
	16.000


DOCUMENTI DA ALLEGARE OBBLIGATORIAMENTE AL FORMULARIO

· Budget del progetto per voci di spesa e budget del progetto per attività.

· N 9 lettere di partecipazione dei  partner locali. 
· N 17 lettere di partecipazione dei partner Toscani/Nazionali/Internazionali.
DOCUMENTI DA ALLEGARE FACOLTATIVAMENTE AL FORMULARIO

· Schema dell’albero dei problemi e/o degli obiettivi.

Data

                                                                  Qualifica, Firma e Timbro








       Soggetto Attuatore























�	 All'inizio degli anni 2000 l'agricoltura rappresentava il 50% del PIL oggi ne rappresenta un terzo 


�	 Legge Nr.8652 del 31.07.2000


�	Con la nuova legge del 31 luglio 2000 l’Albania è suddivisa amministrativamente in: 12 Regioni (Qarku ) che coincidono con 12 Prefetture; 36 Distretti 3 per Regione, senza Amm. Locali con funzioni burocratico amministrative; 65  Città ( Bashkje ) suddivise in Circoscrizioni le quali sono composte da Quartieri; 309 Comuni più piccoli ( Kommun ) suddivisi al loro interno in Villaggi e in Quartieri.


�	 Secondo dati dell’Istituto Statale del Lavoro relativi all’anno 2000, Scutari è particolarmente caratterizzata dal lavoro nero (e quindi precario), che viene stimato al 64% (mentre il dato a livello nazionale è del 26%), dato che deve essere messo in relazione all’elevato tasso di famiglie che beneficiano di sussidi assistenziali.


�	 Estratto dal Piano di Zona del Comune di Scutari 2006
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